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Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 

 

Quest’oggi celebriamo la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re 

dell’Universo, e la celebriamo con questo Vangelo che abbiamo ascoltato 

tratto dal cap.23° di San Luca che narra il momento in cui Gesù viene 
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crocifisso, schernito dagli scribi, dai farisei, dal ladrone non buono, e 

certamente non è l’immagine regale che noi abbiamo in mente quella che 

ci presenta il Vangelo questa domenica, nessuno immagina un Re 

Crocifisso e morente, ma noi siamo discepoli di questo Re Crocifisso e 

morente, di questo Re schernito. 

Cosa vuol dire essere sudditi di questo Re? 

Cosa vuol dire appartenere a questo Regno, di un Re Crocifisso, deriso, esiliato, 

frustato, sputato, bastonato, spogliato, nudo? 

Che rilevanza ha, che impatto ha sulla nostra vita? 

Lui è Re, bisogna vedere se noi vogliamo accettare questa regalità, se 

vogliamo anche noi averlo come Re. 

Mi è venuto sott’occhio un testo molto bello di don Divo Barsotti, un 

sacerdote che è morto non tanti anni fa, definito come l’ultimo mistico del 

‘900, ha fondato anche una congregazione religiosa, la comunità dei Figli di 

Dio, che ha diversi membri adesso. Don Divo venne chiamato anche in 

Vaticano a predicare gli esercizi al Papa.  Una figura molto conosciuta, di 

grande spessore, un uomo di Dio, che ha scritto in modo coraggioso e 

profetico tante cose, che vi invito ad andare a leggere, non possono fare 

che tanto bene. 

Ne ha scritta una, su questo tema della regalità di Gesù, 

dell’appartenenza a Gesù, lui dice: 

“Noi dobbiamo fare in modo che veramente la nostra fede ci dia una 

percezione sempre più vera, più viva della regalità di Cristo, e veramente 

per la massima parte dei cristiani Gesù è diventato un mito, è diventato 

un simbolo, un simbolo per parlare della povertà, un simbolo per parlare 

dell’amore alla vita, un simbolo per parlare delle virtù, ma che me ne 
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faccio delle virtù? Che me ne faccio se Dio, se Gesù non esiste? Lo si 

capisce benissimo perché oggi c’è così poco il desiderio di tendere alla 

santità. A che serve se veramente Gesù non è? Se veramente io non vivo 

un rapporto reale con questa Presenza Viva, reale e regale di Cristo?” 

Che senso ha tutto se Gesù non è, e se Gesù non è il Re? 

“Miei cari fratelli io credo che un cristiano vero vive già nel mondo di Dio 

e dobbiamo cercare di realizzare tutto questo, ridare al mondo di oggi il 

senso della realtà e della regalità di Cristo.” 

Se era così in quegli anni, chissà oggi. Dobbiamo ridare al mondo il senso 

di Dio, di Gesù Re dell’Universo, che non è un titolo, questa solennità è 

stata voluta proprio per combattere il laicismo, per combattere quel 

movimento che voleva estromettere Gesù dalla storia degli uomini.  

“Quante volte vi ho detto che dobbiamo essere un sacramento, il 

Sacramento della presenza di Gesù Cristo. Sacramento perché in qualche 

modo traspare la Sua Presenza. Certo noi siamo delle povere creature, 

ma siamo come specchi in cui si riflette la luce. Bisogna che gli uomini si 

rendano conto che Dio esiste, che Dio è vivente, che Dio è presente, che 

Dio ci ama.” 

In che modo lo possono vedere? 

Attraverso di noi. Attraverso la nostra testimonianza nella storia. 

“Bisogna fare in modo che gli uomini di questo si rendano conto, e non 

crediate, nemmeno i preti ci credono più. Sono forte nel dire queste 

parole ma anche i preti tante volte trasformano il cristianesimo in una 

ideologia, in uno strumento di pace, di comunione fraterna, ma Dio 

dov’è? Cristo dov’è?” 
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Paradossalmente noi abbiamo preso il Padrone di casa, lo abbiamo 

sbattuto fuori e abbiamo occupato la sua casa e le sue cose tenendo fuori 

Lui. Usiamo tutte le categorie che appartengono al messaggio del Vangelo 

senza però chiamare in causa Gesù. E’ un’opera diabolica! Noi ci vestiamo 

con i panni di queste espressioni evangeliche e don Divo le cita, la pace, la 

comunione fraterna, i poveri, espressioni presenti nel Vangelo, nella 

Scrittura, ma paradossalmente ciò che non è più presente è Gesù, ed è Lui 

che le ha date, che le ha perfezionate, che le ha portate, noi le abbiamo 

scorporate da Gesù.  

“Va bene avere una vita etica ma non cristiana, va espiantato Gesù.” 

E’ quello che stiamo facendo oggi, ma se noi togliamo Gesù, tutta 

l'impalcatura crolla, e don Divo lo dice: 

“Cosa me ne faccio di questa cosa qui se non c’è Gesù, se quindi tutte queste 

cose diventano una ideologia, che è la corruzione di una idea” 

“E’ l’affaticarsi in tante opere come si fa oggi. Non è altro che sbattersi 

come un uccello in una gabbia, per cercare di dare un certo valore alla 

propria vita, perché non sappiamo, sembra che tutto sia vuoto, sembra 

che tutto sia inutile. Se l’uomo per un istante solo si fermasse e 

giudicasse che cosa vale vivere, che cosa vale, di fare, tutto quello che 

facciamo, senza la fede, veramente sarebbe la disperazione” 

Sembra che le abbia scritte stamattina. Don Divo fa una constatazione 

assolutamente pertinente, odierna, presente.  

Lui dice: 

“Vi rendete conto che sembriamo come questi uccellini che nella gabbia 

sbattono da una parte e dall’altra?” 
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Cosa continui a fare? Ma ti sei chiesto perché lo stai facendo? Per chi lo stai 

facendo? Che senso ha questo tuo fare? Che valore tu stai dando alla tua vita? 

Sembra che questo tuo fare sia un pò vuoto, un pò inutile, sia un pò un 

fare fine a se stesso, perché stranamente è un fare senza spiritualità, è un 

fare che non ha un fine, un motivo che si chiama Gesù, ma ha dei motivi 

che sono puramente umanoidi, non umani, perché non c’è umanità fuori 

da Dio, non si possono definire umani, ma umanoidi.  

Non a caso questo proliferare, di questa sorta di filantropia ad oltranza, 

una sorta di dittatura della filantropia, per cui se tu oggi nel tuo pedigree 

non hai scritto dentro che fai qualcosa per qualcuno, tu non sei nessuno. 

Santa Teresa di Gesù Bambino, Patrona delle missioni, non ha fatto niente 

per nessuno filantropicamente connotato, però la Chiesa l’ha riconosciuta 

Patrona delle missioni. 

Come mai che in missione non c’è mai stata? 

Non si è mai mossa dal suo Monastero. 

Come mai la Chiesa l’ha riconosciuta Patrona delle missioni? 

Perché la ragione, il fine del suo agire, non era aiutare gli altri ma Dio, 

quindi in funzione di Dio, come dice il Concilio Vaticano II, in “funzione 

della contemplazione avremo l’azione”. Oggi invece abbiamo 

completamente tolto la contemplazione e abbiamo messo solamente 

l’idolatria dell’azione. In questa maniera non si capisce dove si colloca 

Gesù Cristo Signore dell’Universo, perché nel mio universo non è Signore, 

non è Re. 

“Noi saremo coloro che Dio dà oggi alla Chiesa come testimoni viventi di 

una Sua Presenza efficace” 
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Noi dovremmo essere così. 

“Perché il mondo ha bisogno soltanto di questo, noi non vogliamo più 

saperne delle opere, né di andare verso i poveri, né di andare verso i 

ricchi, nulla di tutto questo, basta! Il mondo ha bisogno di Dio. Il mondo 

non sa più se Dio esiste. Il mondo non sa più se c’è una vita Eterna. Il 

mondo non sa più perché vive. Che mi interessa se i poveri hanno il pane 

se poi non sanno cosa farsene della loro vita!” 

Questo già lo diceva San Camillo de Lellis: 

“Cosa interessa a me se gli riempio la pancia se l’anima non si salva?” 

“Noi dobbiamo dire agli uomini che Dio c’è e tutti ci aspetta e tutti siamo 

poveri nei confronti di questo Dio che solo è l’alimento del cuore umano, 

l’alimento dello spirito dell’uomo” 

Come diceva San Francesco: 

“Il vero alimento dello spirito dell’uomo è solo Dio” 

Lui aiutava i poveri ma in funzione di Gesù. La sua grande conversione 

avviene nell'incontro col lebbroso perché lì c’è Gesù. 

Oggi sembra che si possa parlare di aiuto agli altri senza citare Gesù, è una 

mostruosità, è un abominio, vuol dire aver tolto Cristo. Don Divo ha 

ragione, è vero che il mondo oggi non sa più se Dio esiste. 

Avendo tolto il potere sociale di Cristo, la nostra società è rimasta senza 

Dio, e quindi uno fa quello che vuole, va dove vuole, come vuole e quanto 

vuole. 

Queste cose non si creano dal nulla, queste cose si creano dall’aver tolto 

Dio, non dimenticate la rivoluzione francese, la rivoluzione bolscevica, una 

volta espiantato Dio, una volta capitozzata la figura del Re, la figura di colui 
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che aveva questa impersonificazione della realtà paterna di Dio, succede 

che tutti ci scopriamo fratelli senza padri, non siamo figli, siamo solo 

fratelli.  

Oggi dove sono i padri? Dove sono coloro che generano alla fede? 

Infatti le nostre famiglie se languiscono di una figura, languiscono proprio 

della figura del padre. 

Abbiamo tolto Gesù, la regalità di Gesù, abbiamo tolto la paternità di Dio. 

Cosa rimane? 

Niente. Rimane questa società liquida, fatua, dove tutto vale come il suo 

contrario, dentro la quale uno si perde, è l’esperienza che vediamo 

concretamente farsi spesse volte, tutti i giorni. 

Dobbiamo chiedere al Signore la Grazia di essere come dice don Divo, 

questa testimonianza di una regalità, di una presenza, Dio c’è, Dio 

esiste, Dio è il mio Re. Io faccio della mia vita una testimonianza 

coraggiosa di Gesù, e se questo vuol dire morire, moriamo, se questo vuol 

dire patire, patiamo, del resto la vita di Gesù non è stata rose e fiori, se 

così è stato per Lui, così sarà probabilmente anche per noi, però almeno, 

come Lui, saremo una testimonianza, la testimonianza che esiste un 

altro Regno, che chi vive così non appartiene al regno di questo mondo 

ma appartiene al Regno di Gesù Cristo. 

Sia lodato Gesù Cristo 

Link Audio: 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/2576 
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